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Seul chiede 
scusa 
alla nazione 
• i SEUL. Con un gesto sen
za precedenti, Il governo del 
presidente sudcoreano Roh 
Tae Woo ha chiesto 'pubbli
che scuse* alla nazione per la 
repressione sanguinosa della 
rivolta di Kwangju nel maggio 
1980 che causò 193 morti se
condo il bilancio ufficiale ma 
2.000 secondo tenti dell'op
posizione e del dissenso. "Il 
governo è dispiaciuto dal pro-
tondo del cuore per le ferite 
Inlerte alla popolazione di 
Kwang|u>, ha detto in una di
chiarazione Il ministro della 
Cultura Chung Han Mo che ha 
tolto la qualifica di •ribellione 
violenta» attribuita all'inciden
te ribattezzandolo come «un 
momento di lotta studentesca 
e popolare per la democratiz
zazione.. | partiti di opposi
zione hanno reagito tuttavia 
con disappunto all'annuncio 
governativo. «Non possiamo 
accettare il numero ufficiale 
delle vittime e il governo deve 
punire i responsabili del mas
sacro. Sono soltanto parole», 
ha detto un portavoce dei 
•Partito per la pace e la demo
crazia» fondato da Kim Dae 
Jung. 

Sarebbe imminente 
la riabilitazione dei 17 
condannati da Stalin, 
nel giudizio del 1937 

Fu quella l'occasione 
in cui lo stesso Trozkij 
fu giudicato colpevole 
in contumacia 

L'Urss rivede il processo 
contro i «trozkijsti»? 
Sarebbe imminente la revisione di un altro cruciale 
processo staliniano: quello del 1937 contro Pjata
kov, Radek, Sokolnikov, Serebrjakov, e gli altri 13 
del «centro trozkijsta antisovietico». Ma non è una 
riabilitazione qualunque. Fu infatti in quel processo 
che il collegio militare della Corte Suprema del-
l'Urss riconobbe in Trozkij il «responsabile diretto» 
del «complotto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

s V MOSCA. Imminente an
che la riabilitazione giuridica 
di Pjatakov e Radek? Secondo 
indiscrezioni di buona fonte la 
Corte suprema deli'Urss sta
rebbe per rendere noti i risul
tati del riesame del processo 
del 1937 contro il cosiddetto 
•Centro trozkijsta antisovieti
co». La decisione dovrebbe 
essere pubblicata nei primi 
giorni della settimana. I prin-

zai MANILA. Il colonnello 
golpista delle Filippine Grego
rio Honasan, è fuggito prima 
dell'alba di Ieri dalla nave mi
litare a bordo della quale era 
detenuto. Lo ha reso noto l'e
sercito, precisando che l'au
tore del tallito colpo di Stato 
dell'agosto scorso si è dato al
la fuga Insieme a tredici per
sone (alcune delle quali erano 
le guardie assegnate alla sua 
custodia) salite a bordo di due 
gommoni. 

Il portavoce militare colon
nello oscar Fiorendo ha di
chiarato che un tenente della 
riserva, frustrato dall'impossi
bilità di ottenere una assegna
zione, ha collaborato alla fuga 
di Honasan, e che il coman
dante della nave è stato posto 
agli arresti. 

•Durante una normale Ispe
zione della nave si è scoperto 
che II detenuto, Insieme ad al
cune delle sue guardie, si era 
dato alla tuga», ha detto 11 por-

Terroristi 
sikh 
scatenati 
in Punjab 

Gli inutili soccorsi a una delle 
vittime dei massacri compiuti 
dai terroristi sikh: ben 111 perso
ne uccise in una settimana. Il ter
rorismo sikh si è scatenato senza 
risparmiare donne, vecchi, barn-
bini. Ora nello Stato indiano del 

mmm Punjab, l'unico dove I cittadini di 
religione sikh siano la maggioranza e dove pullulano I gruppi 
estremisti, potrebbe essere imposto lo stato d'emergenza- Lo 
hanno chiesto al governo centrale alcuni dirigenti locali del 
Partito del Congresso. 

cipalì imputati furono Pjata* 
kov, Radek, Sokolnikov e Se
rebrjakov. 

Il più importante del grup
po era stato il più diretto col
laboratore di Orzhonikidze al 
ministero dell'Industria pe
sante, figura di primo piano 
del gruppo dirigente sovieti
co, ex oppositore di Stalin. 
Anche Radek aveva ormai da 
tempo abbandonato ogni op

posizione alla linea staliniana. 
Ex componente 
délt'«opposizione di sinistra», 
Radek era stato uno dei diri* 
genti dell'Intemazionale co
munista, uno degli estensori 
principali - con Bukharìn -
della nuova Costituzione so
vietica del 1936. 

Fu con questo gruppo che 
Stalin inaugurò le accuse di 
cospirazione con le potenze 
straniere (Germania e Giappo
ne), di «intelligenza con il ne
mico», di sabotaggi, Incendi, 
azioni disfattiste dì ogni gene
re. Il testo dell'accusa * affi
data all'inquisitore Vyscinskiji 
- parla infatti esattamente di 
•tradimento della patria, spio
naggio, diversioni, danneggia
menti e preparazione di atti 
terroristici». Dei diciassette 
imputati, tredici furono con
dannati alla fucilazione (con 
Pjatakov e Serebrjakov finiro
no sotto il plotone d'esecuzio

ne anche Muralov, Drobnls, 
Lifsciz, Boguslavski}, Knjazev 
e altri), tre (Sokolnikov, Ra
dek e Arnold) ebbero 10 anni 
di reclusione. Mikhail Stroilov 
fu condannato a 8 anni. 

Prove contro gli imputati 
non ve n'erano. Come lo stes
so Radek disse nel corso del 
processo, tutta l'istruttoria si 
basava essenzialmente sulle 
confessioni. Ma esse erano 
state estorte, cosi come estor
te furono le accuse che alcuni 
degli imputati rovesciarono 
contro Bukharin e Rykov. 

Ma l'eccezionale importan
za di queste prossime riabilita
zioni e direttamente legata al 
fatto che fu proprio in questo 

Erecesso che fu pronunciata 
L condanna in contumacia 

anche contro Trozkij in perso
na e contro suo figlio Lev Se-
dov. Sulla base delle testimo
nianze di Pjatakov, Radek, 
Scestov e Muralov - dice la 

sentenza - i «nemici del popo
lo» Trozkij e Sedov vengono 
definiti «membri della direzio
ne» del complotto e soggetti 
ad «arresto immediato» ove 
venissero scoperti all'interno 
del territorio sovietico. La 
proclamazione della falsità 
dette accuse contro i 17 impu
tati e il riconoscimento delle 
violenze che li avevano co
stretti a deporre il falso, ren

derebbe contemporaneamen
te nulle anche te accuse con
tro Trozkij, aprendo la via an
che alla sua riabilitazione giu
ridica. A quanto pare la Corte 
suprema e la commissione 
speciale del Politburo che 
stanno rivedendo 0ì atti dei 
processi staliniani si muovono 
a ritroso nel tempo, risalendo 

f radualmente alla svolta del 
936, quella che colpì e liqui

dò Kamenev e Zinoviev. 

Tensione nelle Filippine 
Il golpista Honasan 
fugge dal carcere 
Cory rischia di nuovo 
È evaso Greg Honasan, il colonnello che alla fine 
dello scorso mese di agosto per poco non toglieva il 
potere a Cory. Era detenuto a bordo di una nave 
ancorata nella baia di Manila. Se l'è squagliata notte
tempo grazie alla complicità di coloro che avrebbero 
dovuto vigilare su di lui e che gli hanno invece procu
rato i canotti per la fuga. Pochi giorni fa erano stati 
arrestati i massimi capi della guerriglia comunista. Gregorio Honasan 

tavoce. «Dalle prime indagini 
risulta che il detenuto è riusci
to a fuggire grazie alla compli
cità di alcune delle guardie, 
utilizzando due gommoni im
piegati per la vigilanza alla na
ve. Si ritiene che i militari che 
hanno accompagnato il dete
nuto nella fuga siano stati cor
rotti con somme di denaro». 

Da qualche tempo circola
va la voce di una prossima fu
ga del colonnello. Fonti mili
tari che preferiscono mante
nere l'anonimato hanno affer
mato che Honasan era tal
mente popolare tra i militari 
da essere diventato «la figura 
dominante» a bordo della na
ve ancorata nella baia di Mani
la sulla quale era detenuto. 

Il ministro della Difesa, Fi-
dei Ramos, ha dichiarato che 
l'esercito «ha intrapreso ogni 
iniziativa possibile per assicu
rare il fuggitivo alle autorità, e 
per minimizzare e neutralizza
re i danni che questi potrebbe 
eventualmente apportare». Il 

portavoce dell'esercito, che 
ha definito «malaugurata» l'e
vasione di Honasan (radiato 
dai ranghi dopo il tentato gol
pe), ha indicato che l'ex co
lonnello potrebbe tramare un 
altro colpo di Stato ai danni 
del presidente Corazon Aqui
no. La temperatura politica 
nelle ultime settimane è ritor
nata altissima. Un'operazione 
di polizia ha portato all'arre
sto a Manila del massimi diri
genti della guerriglia comuni
sta, Rafael Baylosis, presunto 
segretario generale del Pc e 
Romulo Kintanar, ritenuto il 
vicecomandante della Com
missione militare del partito. 
Ciò ha fatto seguito ad un'on
data di azioni terroristiche ab
battutasi sulta capitale sia da 
parte della guerriglia che dei 
gruppi di estrema destra. E In 
questi giorni è previsto l'inizio 
di negoziati tra il governo e gli 
Usa sul futuro delle basi mili
tari americane nelle Filippine. 

Mosca conferma l'intenzione di ritirare 
le sue truppe anche senza accordo 

«Ce ne andremo da Kabul» 
Di fronte al voltafaccia americano, Mosca è decisa a 
«fare da sola», a portare a termine cioè l'operazione 
del ritiro delle sue truppe dall'Afghanistan in base ad 
un accordo separato con il governo di Kabul. Una 
nota della Tass diffusa ieri, dopo aver rilevato la «ri
nuncia di fatto» della parte americana al rispetto de
gli accordi, afferma recisamente che «la decisione 
sovietica sul ritiro delle truppe resta invariata». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•za MOSCA. Il Cremlino ha 

Rreso atto che gli Stati Uniti 
anno «cambiato posizio

ne» sulla soluzione politica 
del problema afghano, ma 
ribadisce la determinazione 
ad attuare comunque il riti
ro delle proprie truppe. La 
battuta d arresto registrata a 
Washington nel corso degli 
incontri di Shevardnadze 
con Reagan e Shultz è evi
dente, non solo per quanto 
riguarda l'Afghanistan. Ma 
in particolare su questo 
punto il politburo di giovedì 
scorso ha voluto sottolinea
re l'aggiornamento della 
propria posizione. «Si è rile
vata - dice il comunicato -
una rinuncia di fatto della 
parte americana alla dispo
nibilità, precedentemente 
espressa, a prendere parte 
al regolamento politico del
la situazione attorno all'A

fghanistan sulla base degli 
accordi di Ginevra. Tenen
do conto di ciò sono state 
esaminate le varianti dei no
stri ulteriori passi su questa 
determinata questione». Di 
che varianti si tratti non è 
stato precisato, ma un suc
cessivo commento ;della 
Tass ha esplicitato: «E del 
tutto possibile concludere il 
processo ginevrino anche 
senza le garanzie america
ne, per esempio attraverso 
un accordo bilaterale tra 
Afghanistan e Pakistan». 
L'Unione Sovietica - ag
giunge il commento - «fir
merebbe con essi un docu
mento di interrelazione, 
poiché la questione riguar
da il ritiro delle truppe so
vietiche». 

La mossa sembra scaturi
re dal fatto che Mosca co

glie la preoccupazione di 
Islamabad di fronte alla vi
rala americana. La Tass rac
contava, infatti la telefonata 
tra Zia Ul Haq e Reagan co
me un preoccupato tentati
vo del presidente pakistano 
di convincere quello ameri
cano a lasciar cadere la ri
chiesta dell'ultim'ora: ces
sazione «simmetrica» degli 
aiuti americani ai ribelli e di 
quelli sovietici a Kabul. Ri
chiesta che Mosca conside
ra inammissibile, perché in
trodotta all'ultimo momen
to, per «bloccare il negozia
to», e perché mette sullo 
slesso plano un governo 
rappresentato all'Onu, con 
cui l'Urss ha un accordo di 
cooperazione, e forze che 
non hanno alcuna legittimi
tà giuridica internazionale. 

Ma è chiaro che Reagan 
sta soccombendo - scrive 
ancora la Tass - «sotto la 
forte pressione dei gruppi 
conservatori» e cerca prete
sti per sottrarsi all'accordo. 
Ed è altrettanto chiaro che 
Islamabad ha ben poche 
possibilità di prendere deci
sioni autonome. Dunque il 
Cremlino sviluppa il suo ra
gionamento: «Che succede
rà se anche il Pakistan, con
tro ogni buon senso e con-

L'Assemblea nazionale chiede più democrazia 

Cina, per le elezioni ai vertici 
occorrerà la maggioranza 
Battaglia procedurale dei deputati della settima as
semblea nazionale per avere più voce in capitolo 
nella elezione dei vertici dello stato e del governo. 
E più autonomia dal partito. Qualche varco è stato 
aperto: se i candidati non otterranno il cinquanta 
per cento dei voti, dovranno essere ritirati. Via 
libera, dunque, alle cancellature. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO. Non si sono 
accontentati delle astensioni 
e dei voti contrari. O delle se
dute aperte ai giornalisti stra
nieri, alla stregua di una qual
siasi giornata di discussione a 
Montecitorio. Non sono nem
meno bastate le crìtiche ad al
cune nomine di gente troppo 
vecchia o poco nota. Questi 
deputati della settima Assem
blea nazionale stanno assapo
rando Il gusto della democra
zia e hanno anche ingaggiato 
una interessante battaglia pro
cedurale per la nomina dei 
vertici dello Stato e del gover
no. Non l'hanno spuntata.fino 
in fondo, ma qualche varco 
l'hanno aperto. Perché se la 
spuntavano lino in fondo pas
sava anche una certa autono
mia della Assemblea nei con
fronti del partito comunista, 
ma si vede che i tempi non 
sono ancora del tutto maturi. 
In ogni caso, il meccanismo 
elettorale che regola la forma

zione dei vertici del paese è 
apparso oramai non più sod
disfacente e difendibile. 

Perché - hanno chiesto ap
punto alcuni deputati - per la 
nomina dei vertici dell'As
semblea, del presidente e del 
vicepresidente della Repub
blica, del presidente della 
commissione militare, non se
guiamo il crkerio adottato nel
le elezioni locali quando è sta
to possibile a dieci grandi 
elettori mettersi insieme e 
proporre un candidato? E per
ché non può essere l'Assem
blea ad eleggere, su lista aper
ta, il primo ministro e tutti gli 
altri membri del governo? 
Perché - è stata la risposta dei 
membri del presidium, Costi
tuzione e regolamento eletto
rale alla mano - tocca al presi
dium scegliere i vertici del
l'Assemblea e dello Stato. 
Perché spetta al capo dello 
Stato nominare «rimo mini
stro e membri del governo. 

Perché è stato il Comitato 
centrale del Pc, dopo aver 
consultato le «altre forze de
mocratiche», a scegliere i ven
ti candidati ai vertici dell'As
semblea. 

Ma ecco il varco: il presi
dium terrà nel massimo conto 
le osservazioni avanzate dai 
deputati durante le consulta
zioni sui nomi. Se un candida
to non raggiungerà il cinquan
ta per cento dei voti verrà riti
rato e sostituito: come dire, 
sono state autorizzate le can
cellature. Se la maggioranza 
dei deputati non sarà d'accor
do con le proposte per il pri
mo ministro o i membri del 
governo, queste proposte do
vranno essere cambiate. Infi
ne, saranno eletti su lista aper
ta - 144 candidati per 135 
membri - ì componenti del 
comitato permanente dell'As
semblea. 

Queste nuove norme elet
torali - che prevedono voto 
segreto in cabina - sono state 
approvate ieri dall'Assemblea 
con due astensioni e due con
trari. Che questa dei lavori 
Parlamentari stia diventando 

occasione pei aprire molti 
varchi sul Ironte della riforma 
del sistema politico è confer
mato anche dalla discussione 
che sta divampando, sempre 
tra i deputati, sulla riforma 
della stampa. E dal comporta
mento dei mezzi di informa

zione cinesi ìn questa occa
sione: nessuna omissione, fo
tografie in prima pagina dei 
deputati che votano contro, 
resoconti dettagliati delle cri
tiche alla politica del governo, 
interviste a non finire, nessuna 
reticenza su temi, i prezzi ad 
esempio, che invece era d'ob
bligo ignorare nei resoconti 
delle precedenti assemblee o 
conferenze politiche consulti
ve. A parte le ingenuità di 
quelli che prendono la stampa 
occidentale a modello di ri
forma e a parte la circostanza 
che i giornali cinesi, e in tempi 
non lontani, hanno censurato 
alcune notizie importanti, co
me la proposta di Gorbaciov 
di un incontro al vertice, la di
scussione che accende in 
questi giorni gli spiriti guarda 
alla stampa come a un grosso 
strumento dì controllo e di 
critica - visto che non ce ne 
sono altri - dei comportamen
ti dei gruppi dirigenti. «Non 
accontentiamoci delle leggi o 
dei procedimenti amministra
tivi per controllare-! nostri diri
genti - ha detto il deputato Li 
Yuanchao, segretario della 
Lega dei giovani comunisti -. 
Usiamo lo strumento della 
pubblica opinione contro la 
corruzione». I dirigenti - han
no detto in molti - non temo
no di essere criticati se queste 
critiche restano segrete. Te
mono le critiche quando di
ventano di pubblico dominio. 

tra i propri interessi nazio
nali, non accetterà neppure 
un'intesa bilaterale?». La ri
sposta è stavolta ufficiale 
(giorni fa, quando ancora 
Shevardnadze si trovava a 
Washington, era stato un 
portavoce sovietico ad anti
ciparla): «La decisione poli
tica sovietica sul ritiro delle 
truppe resta invariata. Ma 
allora ciò sarà fatto in base 
ad un accordo separato so
vietico-afghano e in condi
zioni vantaggiose per l'Urss 
e per l'Afghanistan». Le «va
rianti» possibili riguardano 
dunque sia i tempi del ca
lendario del ritiro, sia le mo
dalità in cui esso avverrà, 
sia la data in cui esso co
mincerà ad effettuarsi. Sem
bra comunque tornare in 
ombra la meno sostenibile 
(e la più pretestuosa) delle 
richieste americane e paki
stane: quella della creazio
ne, contestuale al ritiro del
le truppe, di un governo di 
transizione a Kabul. Mosca 
si accinge dunque a «fare da 
sola» l'operazione del ritiro, 
con rischi maggiori e senza 
garanzie. Evidentemente la 
«riconciliazione nazionale» 
promossa da Najibullà è an
data più avanti di quanto 
non ritenga il presidente 
Reagan. • Gi'.C. 

annunci 
economici 
AFFITTASI ippartimanto Indi
pendente ««ivo Miche «mimanti-
meni» Rivanurrt di Rimini. Te*. 
0541/373392. (3) 

CESENATICO-Valvard* • Hotel 
Residence • Vii Tiziano, 34 - Tel. 
0547/87170 - Piacini, tcqUMci-
volo, giardino, perctwgflio, * •«• • 
menu scelte. Pensiona completi: 
giugno, settembre 34.800. luglio 
44.800, agosto 57.800. Week
end primavera: 3 giorni 90.000. 2 
giorni 68.000. (61 

AFFITASI appartamento in monta
gna Madonna dal Ghisallo tra Ma-
greglio • Civenna. Aprila • maggio -
aattambre L. 800.000, giugno 
900.000. luglio 1.000.000. Par 
prenotazioni ed informazioni tal. 
0341/55.04.62. (5) 

VACANZE LIETE 
AL MARE la «vacanze-famiglia» 
più complete a convenienti. Tutt'I-
tslia. Francia. Spagna, Jugoslavia, 
Austria le troverete richiedendo 
gratuitamente il nostro catalogo vil
la appartamenti botala Illa Voitra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali. 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0S44) 33166. Prezzi particolari 
nei nostri villaggi In Sardtvjna, Ro
magna, Abruzzo (i) 

MISANO MARE - penane Ese
dre . via Albarello 34, tal. (0541) 
615196. Vicini mare, cimar* 
con/senza servizi, balconi, par
cheggio. cucina casalinga. Giugno 
settembre 21.000- 22.000; luglio 
26.000 - 27.000; 1-23/8 34.000 
- 35.000; 24-31/8 24.000 • 
25.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gestione propria (28) 

Martedì i primi arrivi 
«Avvertimento a Noriega» 
Washington manda 
1300 soldati a Panama 

MARIA LAURA RODOTÀ 

taf WASHINGTON. .La situa
zione è instabile»; al* mano 
pesante del generale Noriega 
crea pericoli»: con queste mo
tivazioni. il Pentagono ha an
nunciato l'invio di un nuovo 
contingente militare a Pana
ma. Sono 1300 soldati; H loro 
Incarico principale, Informa il 
comunicato, è di •rafforzare 
le misure di protezione delle 
basi americane e dei cittadini 
americani.. 1500 membri del
la polizia militare, affiancati 
da 300 marine», 350 dell'avia
zione, pio 150 soldati e tre 
uniti di difesa di terra e due 
unita canine, si dovrebbero 
quindi occupare dell'incolu
mità del loto compatrioti a Pa
nama: 4Smila, tra cui 1 Ornila 
che daT Pentagono dipendo
no direttamente. Al Pentago
no gli si mettono le mani 
avanti: la nuova mossa non la 
parte di un piano più ampio 
per sbarazzarsi dell'uomo for
te Noriega, dicono. Ma, anche 
nell'amministrazione, non tut
ti sono d'accordo. Il New 
York Times riferisce che al DI-
parmento di Stato questa 
mossa viene considerata .un 
avvenimento a Noriega. e 
•un'azione per tirar su II mora
le della "crociata civica" ami-

Noriega e dei sostenitori del 
presidente da tempo nasco
sto, Eric Arturo Debraile». Il 
sottosegretario di Stato per gli 
affari interamericani, Elltott 
Abrams, vorrebbe maggiori 
pressioni In difesa di De/ville. 
Il segretario alla Difesa Frank 
Caducei e II capo di Stato 
maggiore ammiraglio William 
Crowe (rispettivamente auto
re e ispiratore della decisione 
di mandare nuove truppe), 
però, temono che questo pro
vocherebbe -rappresaglie di 
Noriega*. Vale a dire, attacchi 
alle basi americane a Panama 
o tentativo di conquistare il 
controllo assoluto del canale. 
«Per appoggiare Delvalle ci 
vorrebbero almeno 6mlla uo
mini in più», sembra abbia 
detto Crowe. E dal Pentagono 
arriva voce che I plani più ra
dicali «sono ormai sepolti*. In
tanto, si prevede che 11.300 
cominceranno a muoversi 
martedì dalle loro basi, saran
no tutti a Panama per venerdì 
prossimo. La presenza di ben 
tre uniti di combattimento (di 
cui una di marines), comun
que, dicono a Washington, fa 
pensare che si potrebbe an
che trattare solo del primo di 
una serie di Invìi di truppe. 

Il Nicaragua dopo Sapoa 
Managua: «Contras 
nel governo 
se il popolo lo vuole» 
a>« MANAGUA. Il voto del 
congresso americano che au
torizza nuovi stanziamenti Usa 
per i contras nicaraguensi non 
ha provocato gravi ripercus
sioni a Managua. Ce trattative 
in cono fra II governo sandlnl-
sta e I ribelli proseguono se
condo gli accordi di Sapoa 
del 24 marzo scorso e la tre
gua di due mesi è entrata In 
vigore formalmente il primo 
aprile su tutti i fronti di batta
glia. .Se l'assegnazione degli 
aiuti viene controllata da 
un'organizzazione neutrale -
ha detto ieri il presidente nica
raguense Daniel Ortega - gli 
accordi di Sapoa saranno 
mantenuti». 

I negoziatori, intanto, spe
rano di concludere la prossi
ma settimana i colloqui relati
vi alla definizione delle zone 
dove I guerriglieri dovranno 
concentrarsi - in una sorta di 
soggiorno obbligato - in atte
sa che si concordi Ira le due 
parti un cessate il fuoco al ter
mine dei 60 di tregua concor
data. Il ministro degli Esteri ni
caraguense, Migel D'Escoto, 
ha ammesso la possibilità che 
i contras, come forza politica 
disarmata, possano addirittu
ra assumere responsabilità di 
governo «a condizione che ot
tengano il necessario appog
gio popolare». D'altra Dartela 
stessa reazione del presidente 
Ortega ai nuovi stanziamenti 

Usa a favore del contras é sta
ta oltremodo cauta. Si crede a 
Managua che il voto america
no in lavora dei •contras* (la 
un segnale che il congresso ' 
Intenda desistere, almeno 
nell'anno elettorale, dal forni
re armi ai contras. 

A giudizio di molti osserva
tori, di Ironie all'accordo di 
Sapoa - una delle carte mi-

Sliori giocate da Ortega - Wa-
lington non ha avuto altra 

scelta che fare buon viso a 
cattivo gioco. Il presidente ni
caraguense ha approntiate 
dell'occasione anche per ri
lanciare (lo ha fatto Ieri in una 
conferenza stampa) l'invito al 
congresso americano a Impe
gnare il presidente Reagan a 
studiare Immediatamente un 
sistema per normalizzare le 
relazioni con il Nicaragua at
traverso un dialogo diretto 
Washington-Managua. Orte
ga, Insomma, non è apparso 
allatto preoccupato dei 46 mi
lioni di dollari In .aiuti umani
tari» al contras. Anche perche 
gli stessi contribuenti Usa non 
saranno molto felici di sapere 
che i fondi destinati agli aiuti 
•umanitari» al contras preve
dono anche l'acquisto di beni 
decisamente voluttuari: deo
doranti (per oltre 5.000 dolla
ri): equipaggiamento di palla
volo; due soggiorni completi; 
una sala da pranzo e un diva
no; 12 giochi di domino; tre 
Tv color e 620 scatole di dol
ciumi. 
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